
Flick: "Troppa fretta
Costituzione violata"

Serena Riformato

L'INTERVISTA

Giovanni Maria Flick
"Riforma frettolosa e disorganica

la sanità non sarà più uguale per tutti"
L'ex guardasigilli: "Si è scelta la stessa strada della riforma del Titolo V, si corre troppo"
E sui rischi futuri: "Temo che nel Paese aumentino le diseguaglianze, non si cambia così"
SERENA RIFORMATO
Secondo l'ex ministro

della Giustizia e presi­
dente della Corte Co­
stituzionale Giovanni

Maria Flick, con il disegno di
legge sull'Autonomia differen­
ziata approvato giovedì dal go­
verno "si è scelta una strada
che ha lo stesso vizio della ri­
forma del Titolo V della Costi­
tuzione del 2001: la fretta".
I maliziosi dicono: è solo un
contentino perché la Lega
possa rivendicare il risultato
ottenuto in vista delle regio­
nali in Lombardia.
"Nonfacciovalutazionidique­
sto tipo. Dico solo questo: mi
preoccupa che si possano uti­
lizzare iniziative che interven­
gono sul tessuto costituziona­
le per ragioni di politica quoti­
diana.Èunproblemachesive­
rifica da tempo nel Paese.
Quello che sta accadendo
sull'autonomiamiricordalari­
duzione del numero dei parla­
mentari,portataavanti perra­
gioni molto contingenti: un ri­
sparmio di spesa poi rivelatosi
infondato, senza un ragiona­
mentopiùampiosulbicamera­
lismo. Non ritengo sia giusto
toccare l'assetto istituzionale
del Paese attraverso riforme
frettoloseedisorganiche".
E questa lo è?
"Mi sembra che si stia corren­
dotroppo.Iltemadell'autono­

mia differenziata non può ri­
dursi a un dialogo fra la singo­
la regione che chiede compe­
tenzeaggiuntive e lo Statoche
decide di concederle. Si do­
vrebbe, al contrario, portare
avanti un discorso che riguar­
di tutte le regioni insieme.
L'autonomia non può essere
distribuita come se fosse un
premio o un castigo. In più,
non credo che il percorso nor­
mativo prospettato sia fino in
fondorispettosodellaCostitu­
zione".
Da che punto di vista?
"La Costituzione prevede un
procedimento di modifica raf­
forzato,duelettureperciascu­
na camera ed eventualmente
il referendum. Non credo che
una trattativa fra la singola re­
gione e lo Stato si possa sosti­
tuireaquestaprocedura".
Tutto ruota intorno ai Lep. Ci
aiuta a capire meglio che co­
sa siano?
"Sono i livelli essenziali di ciò
che lo Stato deve garantire ai
cittadini in un sistema costitu­
zionale improntato alla diver­
sità e all'eguaglianza insieme.
Si tratta di assicurare su tutto
il territorio l'uniformità di ma­
terie fondamentali e comples­
se come, ad esempio, la sanità
elascuola".
Il concetto di Lep (Livelli es­
senziali di prestazione) è sta­
to introdotto in Costituzione

nel 2001. In 22 anni però que­
sti livelli non sono mai stati
definiti. Com'è possibile?
"I contrasti, le difficoltà, la cri­
si economica. Quali che siano
le ragioni, è un fatto che siano
rimastiunprincipiocostituzio­
nale inattuato. Infatti ci siamo
trovati, nel corso della pande­
mia, in una situazione in cui le
regioni erano in condizioni
profondamente diverse l'una
dall'altrasulpianosanitario".
Secondo l'auspicio del mini­
stro Calderoli il percorso per
la definizione dei Lep dovreb­
be chiudersi entro un anno.
Considerato che non ne sono
bastati 22 per coprire questo
vuoto normativo, è credibile
questa tempistica?
"Vediamo se si riesce. Il punto
ècheunacosaèdefinirli,un'al­
tra è realizzarli, i livelli essen­
ziali. Ho l'impressione che sia
unpo'tropporapidacomepro­
spettiva".
E soprattutto: si può fare tut­
to a invarianza di spesa, co­
me prevede il ddl del ministro
Calderoli?
"Me lo auguro, ma mi sembra
che sia un po' difficile. In que­
stoPaesecisonodiseguaglian­
ze molto forti fra Nord e Sud,
lequalivannocolmate.Laque­
stione meridionale non si è
mai esaurita, ma al contrario è
quantomaipresente".

Secondo il provvedimento, i
Lep saranno determinati da
"uno o più Decreti del presi­
dente del Consiglio dei mini­
stri", i Dpcm. È lo strumento
normativo adatto?
"No, non lo è, perché si tratta
di un atto amministrativo. I di­
ritti fondamentali non posso­
no che essere disciplinati per
leggeperchésequestanoncor­
risponde ai parametri fonda­
mentali stabiliti nella Costitu­
zione c'è la via del ricorso alla
Consulta,la quale può interve­
nire solo su leggi non sui
Dpcm".
Se ne occuperà una cabina di
regia. È il percorso giusto?
"Questa è una valutazione tec­
nica. Per me è importante che i
livelli essenziali delle presta­
zionidebbanogarantireillivel­
lo essenziale di pari dignità so­
ciale. Un tema che non può es­
sere definito con un algoritmo
o con il riferimento alla spesa
storica perché vorrebbe dire
semplicemente imbalsamare
lediseguaglianze.Non puòes­
sereuncalcolomatematico".
Ciascuna Regione può chiede­
re fino a 23 competenze ag­
giuntive. È opportuno che un
così ampio ventaglio di mate­
rie sia nella disponibilità del­
le regioni?
"L'aumentodell'autonomiare­
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gionale non è come una lista à
la carte, come a dire "vado e
scelgoi piatti che mi piacciono
di più". Ci si deve prima di tut­
to chiedere se alcune di queste
materie non rischino di essere
indebolite eccessivamente, se
ne compromette il carattere
unitario. Certe competenze
hanno una dimensione che
non può essere frammentata
fra una regione e l'altra. Penso
alle reti di comunicazioni, ai
collegamenti autostradali,
all'energia, al sistema della sa­
nità e alla scuola. Per restare
solo ad alcuni degli aspetti più

importanti".
Quali sono i rischi di un'istru­
zione "differenziata"?
"Lo Stato deve garantire una
seriedi parametri diformazio­
ne comuni ai ragazzi di tutto il
Paese. Non può essere un
aspetto legato alla maggiore
disponibilità economica di al­
cuneregioni".
Le opposizioni sostengono
che l'autonomia differenzia­
ta spaccherà il Paese. Lei lo ve­
de questo rischio?
"Tendo a non drammatizzare
mai. Nonmi piacerebbeprofe­
tizzare sventure come la spac­

catura del Paese. Temo però
che sia reale il rischio che au­
mentino le diseguaglianze. Ci
saranno regioni che andranno
sempre meglio e regioni che
andrannosemprepeggio".
Allo stesso tempo, il governo
continua a parlare di presi­
denzialismo. I due progetti
sono compatibili?
"Mi preoccupa l'idea che nella
stessa maggioranza si discuta
didueproblemicompletamen­
te diversi, l'autonomia e il pre­
sidenzialismo, con un'insuffi­
ciente comprensione dei ri­
spettivi problemi e del rischio

della loro sinergia. Su entram­
bi per ora è difficile dare una
valutazione perché non se ne
conosce il contenuto esatto.
Per esempio: di quale presi­
denzialismo stiamo parlan­
do? Quello di Trump? Quello
di Macron? Quello del cancel­
lierato tedesco? Quali saran­
no gli elementi di "check and
balance" se si decide di levare
di mezzo una figura autorevo­
lissima di mediazione com'è
oggi quella del Presidente del­
laRepubblica?". ­

Giovanni Maria
Flick è stato Mi­"Certe competenze nistro di Grazia e
giustizia del go­hanno una tale verno Prodi I edimensione che presidente dellanon può essere Corte costituzio­
nale dal novem­frammentata bre 2008 al
febbraio 2009

La sanità pubblica
non può essere
definita facendo
riferimento
a un algoritmo

IMAGOECONOMICA
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